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Nuovo assetto dei trasporti ferroviari nel territorio del Comune di Ferrara e la realizzazione di un collegamento diretto tra le linee Rimini – Ferrara e Suzzara – Ferrara, costituente parte dell'itinerario merci alternativo tra il corridoio adriatico ed il centro – nord Europa. 

Primo stralcio - Lotto 2

Le opere consistono principalmente:

· nella realizzazione di un passante ferroviario delle merci che colleghi direttamente la linea Ferrara Rimini con la linea Ferrara Suzzara sottopassando la linea Bologna Padova. Detto passante è già stato realizzato a meno del collegamento con le linee da interrare;

· nell’interramento delle linee Rimini Ferrara e Ferrara Codigoro in ambito urbano ed eliminazione di tutti i passaggi a livello. In particolare il passaggio a livello di via Bologna che da sempre si connota come l'interferenza più problematica per la città ferrarese;

· nella realizzazione di tre fermate urbane (Aleotti, via Bologna e Rivana).

Per liberare il sedime della linea Ferrara-Ravenna in modo da poter procedere con lo scavo della galleria è stato progettato e realizzato, ed è attualmente in funzione dal febbraio 2011, un raccordo provvisorio collegante la linea Ferrara-Ravenna alla Ferrara-Codigoro, sul quale è quindi stato deviato il traffico ferroviario da/per Ravenna

I lavori sono stati realizzati per circa il 30% dell'importo complessivo.

Il progetto originario autorizzato necessita, per il suo completamento, di un adeguamento normativo  alle nuove disposizioni in materia antisismica ed in tema sicurezza di gallerie ferroviarie emanate successivamente alla redazione del progetto esecutivo. Cogliendo questa opportunità, gli Enti Finanziatori del progetto, hanno evidenziato anche altre due opportunità:

· parziale maggiore interramento di circa 40 centimetri della galleria che, in base al progetto attuale, in alcuni punti presenta l’estradosso della soletta ad una altezza di circa 170 cm dal piano di campagna; 

· modifica della sagoma della sezione del tunnel per adeguamento a standard europei e quindi di maggiore appetibilità per i vettori del servizio ferroviario; 

Ad oggi si è in regime di sospensione parziale in quanto non è possibile iniziare i lavori di scavo della galleria in assenza del perfezionamento della approvazione della perizia di variante di cui sopra.

Il C.I.P.E., con Atto n. 105/2012 del 26/10/2012, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 14 del 17 gennaio 2013, ha deliberato, sulla scorta del progetto preliminare presentato, di approvare il nuovo quadro dei finanziamenti necessari per completare l’intervento, in seguito alle nuove esigenze normative e d alle opportunità strategiche sopra indicate.

Immediatamente a seguito della approvazione CIPE, la cui notizia è informalmente pervenuta prima della pubblicazione della Delibera sulla Gazzetta Ufficiale, FER si è attivata per redigere il progetto definitivo dei relativi interventi, che dovrà essere sottoposto al parere della competente Direzione Generale del Ministero dei Trasporti e della Commissione Nazionale per la Sicurezza in Galleria, ai fini del rilascio del nulla osta preventivo alla realizzazione delle opere.

Il progetto è al vaglio di RFI Bologna – tenuta ad esprimersi ufficialmente in quanto futura proprietaria della galleria ferroviaria – ed in esito alla formalizzazione del parere il progetto potrà essere inviato  a Roma presso il citato Ministero.

E’ collateralmente in corso l’attività di verifica tecnica per il completamento delle opere civili sul collegamento tra le linee Ferrara-Ravenna e Suzzara-Ferrara.

Importanti attività di spostamento di sottoservizi interferenti devono poi essere condotte in particolare da HERA e da altri Enti gestore di reti, con i quali è in corso una continua attività di coordinamento per compatibilizzare i rispettivi interventi in ordine ai momenti ed ai tempi di esecuzione.

Qualora tutti gli Enti/ istituzioni a qualunque titolo coinvolti concorrano costruttivamente - ed in termini adeguati in ordine alla tempistica - alla formalizzazione di quanto di rispettiva competenza, si ritiene che le attività di cantiere per lo scavo della galleria possano iniziare entro l’anno corrente, per concludersi entro alcuni anni.


